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RIVISTA POLITICA 
Noi non fummo, non siamo, né mai saremo 

amici della monarchia,. Crediamo però clie le 
franche parole che partono al suo indirJMO dal 
parlilo cui ci onoriamo d' appartenere dovreb. 
bere pur essere tenute in qualche conto da chi 
or si trova alla somma delle cose. Non creda, 
no, la monarchia che possaiile servir di validi 
puntelli quei principii di politica eh' ora rognano 
nelle sale del potere. Un giorno s' accorgerà 
della rapida marcia che il popolo Italiano fa 
sulla strada del pensiero ed in quel giorno sarà 
forzala ad esclamare! Oh! avessi ascoltalo 
quanto mi suggerivano gli stessi miei aparti 
nemici \ Dinanxi al gran problema dell' unità 
nazionale, la monarchia avea il posto d' onore : 
Jo perdette; dinanzi al principio sovrano della 
libertà, la monarchia potea scegliere uno svi-
J(i[)po graduale a lei non nocivo, e 1' ha dioie-
gato. "Ecco come iì'Ouvere, di'Genova, sinlotizza 
r azione della mociarcliia: ti pumicro ìmbaoa-
gliain — la bancocrazia fooorcgyiVKó — la man-
zugna stipendiala — il servilismo palvnUHu — 
t Ruma dimmi'waut. Si, Koma. Era codesta una 
questione da lasciar nell' obblio, o non era 
forse un sicuro mezzo per la monarchia ad 
rioUenere la fiducia del popolo Italiano? A 
Uomaì dicemmo sanipre, a Roma! e presto. 
Ebbene! è ormai evidente che a Roma non si 
vuol andare. Quando tutte le gradazioni dei 
patriot! Romani si uniscono concordi onde ro­
vesciare il trono dell' ultimo papa, si fomentò 
ja disunione e la si ottenne, che quelli che 
credono al costituzionalismo non hanno mai 
sentito amore di patria. E cosi il geo. Gari­
baldi è cosirelto ad allontanarsi dai contini Ro-

Stagìone dell'Opera per la fiera di S. Lorenzo 

al Teatro Sociale dì Udine. 

Si) bene che più di uno si couijiiacerh d'un 
leggiero sorriso alla posluma comparsa di (pio-
sla ajijieiidice, pel nullo iiileresse elle per solilo 
tiene una tale al diiiuiiii della stagione; ni» en-
ineidendu in qiiesla una buona esevuxione di 
du« soaiiui S()arlili e con quella del primo 8«K-
giu del giovine Maestro Marchi, così crcdelli 
bilie dì prendere bene possesso di ipiesle colline, 
che finora mi stellerò chiuso pella leiiiporanea 
diiniiuizione di formalo dell'ora ripreslinalo (nglio. 

Ognuno coiiipreiulerà che \\ iiosiro iugegnei-e 
SCALA fece miracoli quando sulla base del vec­
chio innalzò il nuovo Sooiale, e elle se questo 
VÌI privo di più aniionielie profporzjoni non è 
colpa dell' arehileilo ma della rislj'ellezza dello 
spazio assegualoli. 

mani, e ad abbandonare la più santa delle sue 
ideo. 

•i 

Ma lasciamo le corse d'Italia per noi fonte 
di amarezza, e portiamoci nella Spagna, cre­
dendo cosa opportonissima che i lettori nostri 
sappiano quali sono ^ i -.partUi che si agitano 
nella penisola dei pirenei," 

Il partito the regna alia corte di Madrid è 
il coHUuxirmale coiiservoture: Gonzales Bravo ne 
rappresenta il pensiero, Narvaoz no ruppresenia 
r azione. 

I due estremi sono il parlilo rnmUco ed il 
democratico. Il primo sogna la monarchia asso­
luta ed i re per solo dintio divino e conta nulle 
sue file un padre Claret, un Nocodal, un Pe-
zuela e la potente megera Suor Patrocinio ; il 
secondo che ha per ideale la repubblica SOCMIIUHI 
novera fra i suoi un Oi'ense, un Castellar, un 
Ribero. 

Sfumature più o mono del partito contitii-
zionak conservatori! sono i così detti prri;)ri:sifisii 
e gli nomini dell' Uwonè liberale, iot^urlori ni 
primi perche mancanii di fede politica. Dei pri­
mi Juan Prim n ' é il braccio e la spada; i 
secondi sono ra|i,M-eseiilati da un 0 ' Donnei, 
un Rios l'iosas ed un Posada Errerà. 

Dalla rivoluzione che si mantiene qua! parti­
to riuscirà Irionfanle? É que.-to che non ci ò 
dato ancora di prevedere. Speriamo però che 
dopo tante rivoluzioni, tanti prumwcinmenti, il po­
polo spagnuolo adotti i principii del partito demo­
cratico, i soli che gli possano assicurar forza e 
progresso. 

A Ginevra stanno per riunirsi i rappresentanti 
della democrazia di tutta Europa. Il gen. Garibal­
di sarà accolto, ne siamo assicurati, coli' entusia­
smo più significativo. Scrivono ila Firenze alla 
Gazzetta dd popolo, di Torino, che la democrazia 

TulUivia si puleva darp un piii leggiadro a-
spello alla facciala dei palchi — che li sbadi­
gliano incontro con Inula di bocca quadra e 
liscia — che rassomigliano un cartellone da 
tombola senza i numeri o le boccaiiurlu d' uo 
vascello in disarmo. 

L' unico ornaiiicnto che hanno a capo, un fe­
stone a rete tesa, serve quasi d' ironica 
allusione a ciò che loro manca di più conorclo. 

Non avrei già fallo inenisione di tale difetto 
se non credessi che la nota assorbita Iriqipo 
facilmente dalla vasta apertura e condona a 
ii.iorirc in una cella tra 1" ingombro dille per­
sone che vi stan eniro rimanga secca e 
perciò priva di quel armonia che deve essere 
virtù più eseiiziale d' un locale destinato a iral-
teniincoli musicali. 

Il primo sparlilo ohe ingiallò la slJi;;ioue fu 
il «Ballo in maschera» ed eiisendo questo capo-
d' opera ben degno a motivare isIruUive osser­
vazioni, mi si permeila di far seguire la pre­
sente liralina — che Inivaiidida pronta Ira le 
mie carie, me la ciiiamo tanto più ben accelia, 

francese gli darà il suo voto por la presidenza, il 
che è da sé solo lutto un programma. ,-

.Ma pur tropjio quello clie deve temere an.che 
la democrazia si è sempre 1' oriente, dove 1' im­
peratore moscovita vigila e trama. Mentre sia 
concentrando numerose trup|)e ai conlini aiislrìacl 
in previsione dello dillicoltà che 1' Austria op­
perà alla realizzazione dei suoi disogni, stonde 
la mano ai Bulgari insorti,,fa inviare da Berlina 
fucili ad ago alla Serbia e spinge sul campo 
dell' ,azion« la Grecia libera. 

Abbiamo sempre detto che in oriente si agi­
tano grandi interessi e grandi ambizioni, e chu 
un grave pericolo minaccia 1'occidente so si per­
mette alla Russia d' impadronirsi della penisola, 
Illirica. Tutta la colpa però è delle potenze oc­
cidentali, le quali non sapendo sostenoi'e l'in-
dipetidenza e la nazionalità greca, sostungono la 
morente Turchia. Se proclamassero che l 'o -
riente non iia da essere nò Turco, nps Russo, 
ma Greco, crodote voi che noti annjeiaer*;bb.uro 
i, disegni, della llu.ssi.i? R, 

IL GEiERALE GARIBALDI 
La queslione romana che agita e commuovo 

da si lungo tempo 1' Italia e 1' Europa, e che 

sembrava cosi prossima ad una soluzione vio­

lenta, minaccia, per la codardia del partito mo­

derato romano, per la intìngardazipne del go­

verno nostro, « per la incessante pressione na­

poleonica, ritornare al suo ]iunlo priiuitivo di 

partenza, descrivendo per tal modo il circolo 

fatale di Vico, e trasformando 1' Italia in un 

in quiuilo che il caldo sulTocanle poca voglia 
mi lascia a compilarne dì nuoto una |iiù a pro­
posito. 

La musica è I' espressione delle nostre pas. 
sioni per mezzo del suono, e solo quando sod­
disfa a tale compilo, essa è ragionata e riceve 
dirilto d' esistenza artistica. 

Poidiì pi rubro sono quelli che la comprendono 
per tale dclìnizioiie, ai più essa non è che uno 
strano senso prodotto dalla voce umana e da ap­
positi istrumunti sul nostro orecchio, a solo fi­
sico diletto di questo. 

Qui sia il molivo a (anta disparità in fallo di 
critica musicale venendo elevalo a giudice asso­
luto non la ragione che lutto calcola jier leggi di 
geiieralilà — ma 1' arbìliio ti' un organo che iu 
ogni individuo altrimeiile sente. 

Tuttavia essendo mia tale spensierata critica la 
forza dei più, i quali accordano mai seni|irc nel-
r acclamare il cliiasso, non di rado si Irova colui 
che avido d' allori, crescessero ipiesli anche sul 
lelamiore si avvilisce ad atcarezzarld, e purtroppo 
e Cosa lagrimevulc, clic soUo alla slessa prcsaionu 



IL C.lOVWE FRltìLl 

Sisifo, coslrcltn a spingerà sui vertici di una 

montagna olimpica un rnai-iijuo che beinpre gli 

ricado sul capo. 

Il generale fìaribaldi quando si avvicinò in 

questi jiiorni alla frontiera romana, aveva real­

mente 1' inteu/.iono di risolvere la questione 

romana'? 

Kceo un quesito che reclama una risposta 

esplicita e recisa. 

11 jjcnerale (ìaribaUli, ci piare il constala rVo, 

quando partì alla volta delle fronliero ponlilicie-

era mosso dall' idea di sciogliere definitivamente 

]a questione romana. Egli esitò lunj;!o tempo a 

risolversi a questo passo, e manifestò queste 

suo e."!Ìtazioui e dalli uomini egregi che da luj 

furono chiamati a Firenze. Lo sue titubanze 

furono vinto dallo incalzanti insistenze dì alcuni 

fra i piìi illustri esuli romani che garantivano 

lo scoppio della rivoluzione in Koini non appena 

la spada e il nomo del capitano del popolo 

romore^giasse ai confini: lo ultime resistenze 

furono superate da un' antico ulficiale di Roma, 

e dallo stesso centro d'insurrezione a Firenze. 

Garibaldi si dispose quindi a partire deciso 

a rompere al «online pontificio non appena un 

movimento qualunque fosse scoppiato in Roma. 

11 contegno del pcnenle dipendeva dal con­

tegno dei romani, giacché esso aveva formal-

rnentc dichiarato cha se i romani tion prendevano 

V iniziiitìva c«\\ rifintavasi a qualunque tentativo. 

1 progotti chi', Garibaldi machinava furono 

noli ben tosto al governo italiano, che non 

osando urtare direttamente il pio grande dei 

contemppranei europei,, spedi in,tutta fretta a 

Borjva delli agenti di fiducia per allontanare 

ogni idea di insurrezione. 

Ifivano Garibaldi fece penetrare in Roma di-

Torsi amici sun^ per spingere sulla via dell' a-

zione la giunta romano : invano Garibaldi mi­

nacciò h giunta di ritirarsi a Caprera se non 

ogiva invano tentò di far intendere parole ama­

tissime: 1' elemento moderalo della giunta, im­

beccato dal governo, si oppose ad ogni idea di 

1 rivoluzione. 

Garibaldi disilluso, al momento in cui scri­

viamo ha già deposto ogni speranza, e abban­

donato ogni progetto di spedizioni. 

Verdi abbia scritto molle pagine dei suoi sparliti, 
più volle diiiieiilico che il genio, è posto in terra 
onde nobilitar ed initrtlzare a se il cooiune, non 
per cullarlo viepiù dolcemente nel putrido 
ielle della sua ìgitoranza. Chi fa ciò non nie-
rila più nome d' ai lista, ma «ounnigli» al ce-
relano, che per callivarsi la golTagine del villano, 
all' ignorante sguardo del tale concede anzi ap­
plaudisce : aia più bello il ridicido aocuzzume 
di mille colori su variopinto drappo, che non 
le ragionate tinte d' una tela di Rafaele, Ma se 
molte volte Verdi cade in tali bassezze nel 
• ballo in innscher» > egli si, tenne Isolo saldo 
sommi cardini dell' arte, che quasi ti pare «.ui 
non sia più desso. 

Con suiiuiia valentia legandosi ai singoli ca­
ratteri del draiiiiiiu, seppe porre iaiilu accordo 
ira parola e suono, che per la prima volta tra 
libretto e sparlilo non trovasi Una di quelle 
conlradizioni, che ti pongono la confusione nel-
r animo e decretano il ridicolo al maestro, come 
lo inerilerebbe sulle scene I' attore che con le 
geata della mimica conlradicesse ai detti suoi 

Garibaldi, bisogna confessarlo, in questo af­

fare turpe e VQrgop.ncso agi con somma abilit.1. 

La non riuscita dell' impresa è dovuta esclu­

sivamente all' ignavia ilei partito governativo in 

Ropia, che ascoltàiulo'M'fe parole e i consigli dei 

con'ij!li .ruiiiisleriali di Firenze preferi il giogo 

dei. preti alla rivoluzione. 

fugano, 6 éellemUre' 1867. 

. Prof. G. IPPOLITO PEUIRZOI,!.!. 

Corre voce che la Francia abbia intenzione 

di porre i rivoltosi spagnuoli penetrati nelle sue 

Provincie nella posizione di uscire immediata­

mente dalla Francia o di consegnarsi al governo 

della Regina. 

È constatato che le autorità Francesi della 

frontiera diedero durante 1' insurrezione delli 

avvisi importanti al governo di Madrid. 

11 Tempo di Venezia giuntoci stamattina reca 

una corrispondenza .fiorentina nella quale sono 

posti In ridicolo i t r o sindaci del Distretto di 

Codroipo che si rifiutarono di prestare il giura­

mento nelle inani del. Commissario Distrettuale, 

e domandarono invece in unione agli altri quattro 

del Distretto di deporlo nelle mani del Prefetto 

della provincia. 

Il corrispondente del Tempo devea informarsi 

sulla ragione vera d«l-i-itìuto, che in allora a-

vrebbo saputoche ,i.io,n fu già per ambizione 

personale, che ciò èoraandarono, ma perchè 

l'individuo nelle cui,,mani.dpveano deporre il 

giuramento fu altra volte uno dei più fidi par­

tigiani dal despotismo straniero un cagnotto del­

l' Àuslria che la nostra troppo spinta generosità 

ancor tollerajcuopra un ufììcio pubblico in nome 

di quel re che ieri slesso si compiaceva a vili­

pendere. 

.anziché quindi mettere in ridicolo i tre sin­

daci che sostennero !• anteriore comune decisio­

ne doveà •mettere in ridicolo gli altri quattro 

che si accóntèntèrànhó à passare sotto le 

forche caudine pur di restare al sindacato. 

ed al caraiiere che! r.ipprescnla. Un aiiiimi ben 
organizzalo non gioisce se iion nel pieno ac­
cordo Ira le vibrazioni del sno cuore e quelle 
della sua iiienle ed ogni opera d' arie non è 
Lile, se non quando produce inalterato questo 
accordo. 

Applicando questo regola, in melodrammatica 
non si obbietti la monstruosità di certi libreiii 
come u'e" campione quello del « ballo in ma­
schera, > giacché non é la nuda p^irula ma il 
sensi) dell' anche maleapresso che deve valere. 

Rilor-iianjlo .allo .spartiioj,,noi» voglio più di­
lungarmi ed, eiininerariie.. j singoli pregi dopo 
tallio «eriiione, ina., basti il dire in onore del 
tulio, che se si avesse a eOstiluire un peiidaiìl 
al • ballo in maschera > questo ilegnaiiieiile 
non si troverebbe se non nelja Sonnambula di'l-
r immortale Bellini. <',. 

Se questa in ogni singola nota è impronUila 
del bacio d' un idilicu amore di campagna, quello 
è il vero rilrallodi uî a passione amorosa che li-
glia degli intrighi; delitti ciltà, conduce a derisiu* 
ne e morte. 

INOTJZIE 

—— FuiKNZi!. — 11 ministro delle finanze ha 
diretto ai tesorieri govcniati\i del regno una 
circoliire con cui li iivverte di non accellure in 
pagamento biglietti di B.iiica non nuiurizzali 
allo emissioni. 

BoLor.NA, 4 settembre. 
Il Generale Garib.ildi passò ieri sera per la 

nostra città onde recarsi a Genevra. 
Alla stazsone della ferrovia venne ricevuto 

dai rappresentanti della Sociolà operaia, da 
quelli dell' unione democratica, e da una nume­
rosa popolazione che accalcavasi dappertutto &•-
anche lungo la linea per cui doveva passare.il 
convoglio, il quale conduceva il capitano del 
popolo, 

A coloro che, scelti, andarono a complimen­
tarlo raspose: .ringraziare dal più profondo del 
cuore l'accoglienza fattagli tanto, più perchè 
r ora assai tarda doveva costare un sacrificio 
ai singoli cittadini che colà si trovavano. 

Quindi scendendo a parlare della questione 
romana s'espresse in questi termini: i lo credo 
cho sia una gran vergogna pel nostro popolo 
di non esser già a Roma. Ch' esso faccia il suo 
dovere, — senta il rossore che deve imporpo­
rargli il viso a e Roma v' andremo presto. » 

Strinse anche.tJa mano il generale ad un suo 
compatriotta, ad un nizzardo che mestamente 
gli andava ricordando di trovarsi la cara patria 
divisa dal nuovo regno. 

Facendogli coraggio, non senza dar segni di 
rattenuta commozione, gli rispose: «Adesso fa . 
mestieri non pensare che a Roma.» 

Dopo una breve sosta parti lasciando all 'e­
gregio prof. Fllopanti, preside d-ella Società ope-, 
raia, la seguente lettera: .Vado a Ginevra; colà 
appoggierò con tutte le forze dell' animo mio il 
mandato da voi legato agli speciali vostri rap­
presentanti. 

Egli terrà la via del Sempione e tornerà in 
Italia entro ilcorrente mese, epoca nella quale 
spera di riprendere 1' esecuzione dei suoi pro­
getti. 

(Gaietta di Torino) 

Scrivono da Alessandria, 5. alla Gazzetta M 
Tmim: 

Volete ridere? 11 nostro Consiglio provinciale 
ha testé promosso dal grado di 'supplenti della 
deputazione provinciale al posto di effettivi ì 
cons. Biaggio e Frascara; destituendo invece da 
questa ultima carica il cons. Astori per la ra­
gione ch'esso ngn voleva dire a tulli i minuti: 
Fatevi voi i cementi. 

— ROMA. — Il probb'ina della legione di 
Aniibo ha avuto una consolante boinzione pel 
governo ilnlmno. in Roma giungono ogni giorno 
da Miirsìglia nuove reelulc per rinforzarla. I 

L'l'secuiioni" poi fu di un raro complesso, e 
l'ugni sera numeroso ed ap|>land('iile puhblieo 
ne sapea ben grado idf inipn'S», quantunque ri­
manessero a desiderare, menu . tremoli dulia 
prima donna Pidmieri, più forza n<d basso re ' 
gislro del tenore Prudenza, meno eccesso 
d' espansione in voce e iniiiiica dal baritono 
Cuna, ed un timbro che non peccasse tanto 
dell'infamile, dalla signorina Miisclti «Oscar,» alla 
quale sarelibe indiculo un più esntto studio 
rirca la risonanza dcil<i uaviia della bocca, 
di cui essa o per malvezzo o cattiva scuola 
ne andava Inlnlnienle priva, impressionando 
come metallo lessa a disgusto di chi t' udiva. 

P. G. 
{Coniìnua). 



IL f^IOiVJNE-FRIULI 

,reti si auilaiio ('.(IHIH possiino ni'U' auiiioiilare 
» loro «glioi'uiil e tifi coiiipliMaine 1' iirniamoiilo. 
I fralelli M izzocclii di llimiii liamu» nccvulo 
online dì labbiicare al pi» pruslo im mi­
gliaio di y;i-iiMal« tì di Immlie a inimo por 
provvcdcrrii' lii irii(i|)a in rasn di hisoiìiio. All­
eile la pi.li/.in ila laddiippialo di aldvilà. Il 
coUdiixìUi) Fnnldi, «(niv.uiilaiiio la gcndai'ineria, 
ha messo fuori un proclama col quale rac­
comanda ili suoi valorosi commililooi vigilanza 
e suleixia ««Ilo spiaiu le mosstì doi svllnrii, e 
nel ril'i'rire ijoolidianamoiUe all' aulorilìi il ri-
suluto dulie turo indagini. 

e Rj'ormu ) 

i FRANCIA. — Nella stampa demucralica 
francese si fa avvertire mia evoluzione ina-
spellala. 

L' Epoqw, in un arlicolo clic fece profonda 
impressioni', pone al governo quallro ICI'/DÌOÌ. 

Ella (lice : 
» Se la dittatura e necessaria, la si assuma 

SLMiza esitare, 
• Se la libertà è possibile, la si doni subilo, e 

piena. 
» Se la guerra deve farsi la si faccia imme­

diatamente. 
» Se la pace dev' essere mantenuta, la si 

proclami senza riserva. » 
Questi quattro termini, come i lettori vedono, 

riassumono la situazione quanto é vasta. L' or­
gano liberale sembra averli posti per provocare 
spiegazioni dal governo. 

— SPAGNA.. — La colonna di Pierrad, scrive 
un carli'ggio dalla frontiera in dola d<d 29, Ila 
ha sorpreso no treno ferroviario, che coniluceva 
a Sirugtiz/.i niiili'.riaU di iirli'^ilitìria, di coi si è 
iinp:idriiiiila. Nni vi è dubbio che il generale 
Prini trovisi'in Catalogna, dopo aver percorse 
allre provincie, Ej;li si occupa noli' ordiiiamiMilo 
di^ll' esercito rivoluziounrio, e quando tulio sarà 
pronto, firii b sua apparizione «no uno di qui'i 
hrilUiili e aulici cnljii, che gli valsero la fiiina 
di gran generale. 

(Cilladino) 

-—Stando allo schieltamenle liberale Jùr««7 
do Commercio di Lisbona, il Governo porto­
ghese aiuta quello di Spiigna a rr.priniere 1' in-
surre/iooe, e fa arrestare e porre in ' carcere 
gì' infiilici che, foggenilo alle fucilalo degli aguz­
zini di Narvaez, ri()aiaMO in quello Stalo. Sif-
f.dta condnlta toglie alla Casa di Braganj.a il 
prestigio che aveva nuli' Iberia. E a credersi 
elio questa poliliea dinastica possa far sorgere 
imbarazzi in Portogallo. 

— Po già annunzialo per telegramma che il 
signor Biuicrofi, unnvo minislro degli Suili-
Uoili alla Corte di Berlino, prt!#enl(> a re Gn-
glielino le suo credenziali. Notisi che finora 
la Cunfedèva-tioue (Iella G.rinania del Nord non 
fu rieonnsciuta fnrmalnienle che dagli Stati-
Dnili e dalla Svizzera, i cui plenipolenziari 
sono iiccnuliiali presso la presidenza della Con­
federazione. 

-— Si legge nella Gazzella delia Croce: L'Eu­
ropa ha il diritto di chiedere ciò che si è con­
venuto a Salisburgo. Il malessere, che [lesava 
sugli affari, si aggravò dn[io il convegno di Sa­
lisburgo 1 gabinetti di Parigi e di Vienna de­
vono spiegai'si pili rhiaruniente di quello clic 
abbia fatto Napoleeiie nei suoi discorsi di Lilla 
e di Arras, i quali a prima vista, non paiono 
niente alfatto pacifici. 

— Il Wandeier reca la notizia d' uno .«>pa-
venlcvole incendio, 6i:oppi«lo ieri a Vienna 
nelle vicinanze di Leo/inldsBade. La casa jirc-
data lolidinente dallo fiaiiime avrebbe conlenulo 
depositi di spirito o cutuue. 

— La parodili Li.ilij scrive che la sera dopo 
scjjuilu il Irasporlii di'll' insegne della corona 

boema, al pr.etorc di:P<irdAi>vilz venne fallo un 
chiavivari 

— La lederà di Kossulh avrebbe portalo non 
solo il sequenlro del ^laijiar Vi*sng, iita pucK la 
confisca delle edizioni dt-l Szegadi flirnd>> o ilei 
ytljhd che la riprodussero. 

( CUtndlno) 

Scrivono da Atene,. 31 agosto al Cittadina di 
Trieste, che 1' amuiìrai^ti» firanccite Siiiiun ebbe 
dal governo 1' ordine di tralasciare il trusporio 
dui fuggiaschi Candioli, e di slaro «1 Piieo 
pronto alla parlenta. 

La Camera Croca è slata delìnitivaiiieuKt con­
vocata pel 25 settembre. 

k CMXDTTA, dico r Examiner di Ceylan, i 
cadaveri degl' indigenti, invece dì essere sotler-
tali sono gettali nel Gaiigo. -So si va all'alba 
sulle sponde del linme o .verso i canali cbo 
circondano Calcutta s' incontreranno dei UKijaTi 
che si niilriscuno dei cadaveri dei naturali the 
sono slati gcUati. li durante la notte. 

Durante il giorno, la polizia toglie e nasconde 
ciò the resta dì questi cadaveri. Ma p'er iiiale 
che sia organizzata la- metroptìU delle. Indio, è 
poca ciisa a paragone di faina. Migliaia di ca­
daveri giacciono .'ìBlle rive, e si vedono miriadi 
di inaiali che s' ingrassano sulle spoglie umano. 

Olienti animali poi sono ammazzati, tagliali e 
salati per farne prosciutti, lardo e salsiccia che 
si spediscono a CalcuUa. 

Il grande smaltimento di (jtìesli maiali pesti­
feri è a Mauri'iio e a Borbone, deve si vendono 
agli abitanti come prodotto,europeo Inoltre co­
me questi inaiali si vendono a' Calcutta a 3 o 4 
scellini 1' uno, i basliméiui .se ne provvedono, 
e cosi vengono introdoui iii jìiiropa e in Ame­
rica. La conchiusione alla quale giungo quel 

.giornale è che tale schifosa tmtriraetito sia una 
delle cause del choleia. 

* « < i -

CROISACA E FATTI 1)11 ERSI 

SIAMO APSICII(\ATI che la vicénd.i della cal­
daia che cadde sotto U ^sfefza-"d^l- Jl/àr/c/tó, 
d'oggi, é storia vera,. ,,. ^ . . v . •:,.•. 

Sollei'itiamo quindi il signor sindaco perdio 
apra un' iricbiesla 'su qnest' affare 'Che rrtì-
naccia di esser scandaloso; 1'; onore del cotriune 
lo impone. .. , 

GiNNvsin LiCKALR. — Quell'illustro pnbbliiji-
sta che è il prof. Giussani noi n.''° di giovedì 
5 corr. del Ginrnnh di Udive sostiene che il 
corpo insegnante del nostro liceo è guai sa­
rebbe desiderabile tn ogni ginnasio e liceo d' I-
lalia. . 

Fatta onorevole ecceziono dei professori C(o-
dig, Piroiia, e •Bfaidolti, doniaoil.iani.Q. al Signor 
Giiissani s' egli crede che possano dar lustro ad 
un' istituto un professore di filosofìa che occu­
pa le ore d' istruzione in fervorini sull' imma. 
colata concezione della vergine Maria, ed uno 
di matematica che fa .passare il, tempo agli sco­
lari con aneddolìni sulla guardia nazionale E 
quel profondo professore di storia che guai se 
fosse sentito dall' amico nostro, il Martello, sa­
rebbe senza perdono invialo all' esposizione bo­
vina di Gemona.'? 

BlBUOGR.iFU. — Sta per esserf piibblìcnló il .3 Vnl. 
(ìrlV OpiMP srslle A'\ conte Ricciardi, consìsli-iite ni 
un Cnnippii'lio della storia d'Italia, dai primi temi)! 
fino ai di nostri, ad uso dei popolo e di'lle Suuiile. 

\j' o|)eni è divisa in dieci libri od epoflie, con pre­
fazione ed epìlugo, ed una nota floale., in cui sono 
indicate le fonti storiche, in coi l'autore attinse gli 
elementi del suo lavoro. Il quale sarà cerio il più 
tomplelo, elle sia per aversi in Itiilin, oltre di elle 
I filili trovarsi esposti colla più severn iinparzialiin, 
per ciò elle riferiscesl «gli ultimi tempi. Il voi. co­
sterà lire 3 pei non iisnocinti, 'Ij. 3 e e. FO per gli 
H.ŝ ociaii.- Diligersi all'umore: iVapoli, Riviera di 
Ctiiuia, n. .17, 

CARTEGGIO FIORENTINO 
Fiume, 7 selumbvs. 

(C") Per dirvi vero v' è dilTetto di nolirio 
poliiicho. Coinincierò dunque con un amico non 
tanto piacevole: il Chnlera. Qui a /''irenzo si é 
mollo prencctipati non tanto poro che per 1' ì-
nerzia del municipio non s' abbia a deploravo 
ancora la [loca pulizia tii'llo viu, iiiassiinarnente 
noi canialduli di .'̂ an Lorenzo che sono i quar­
tieri abilali dal basso pcpolo. L' altro ieri fui 
obbligato per un mio inieresfo a traversare la 
via di Santantoiiino e vi dico che rimasi scan-
dolfizzalo di quei mucchi d' immondizie elio 
gli spazzini lascian li per molla parlo del giorno 
venendo solo in sulla sos'a a levarli. 

Il cav. Hosei capo-divisione al ministero di 
giijslizia essendo moilo di ijiiesii di kce aor-
gere la questione che la malattia per cui do­
vette soccnnribiLre fosso o meno il cbolera. l'er-
fiò gli fu fatta 1' auUipsìa all' arcispedale di 
Santa ..Maria nova, senza alcun risultalo perchè 
le o)iiiiioiii rimasero divise e fuion anzi causa 
diplorevoli baliibeci.'hi. 

Credete pure che al ministero dell' interno 
si pensa seriamenle all' abolizione della guardia 
nazionale. Ma non illudetevi perchè codesti sono 
intrighi pili eh' altro del partito di corto cui 
non.par vero rhc il popolo possa avere nn 'ar­
ma da esplodere su quelli che volessero, ,<>p-
porsi alla reintegrazione dell'assolutismo e h ' è ' 
il loro sogno prediletto. 

A malgrado di tutti i corrispndenti di color 
cioccolaKe vi sostengo che il signor di Malaret 
ministro di Francia verrà in Firenze come tala 
e vi resterà per qualche tempo esercitando le 
sne funzioni, 6 solo dopò la Francia ha accon-' 
senlilp ,à.. .richiamarlo. 

Una dolorosa nuova ci è vonub da Roma, l 
figli del seilatere Dura Cesarini-Sforza ebbero 

•a snbirtv una' perquisizione della pulizia Romana-
nella loro villa di GenzanO. Essi per ischivarla.-

. alzarono dapprima la bandiera inglese, ma la 
pulizia dopo aver telegrafalo a lloma, passò 
oltre e la perquisizione ebbe pur troppo per 
risultalo il rinvenimento di tre casse di cara-

' bine Enlìeld ed uria casSa di revohver, 1 fratelli 
Cesarini se la poterono svignare, ma furono in 
loro vece arrestali il maestro di casa ed altri nova 
individui della servitù. . , 

A dirvela vero, siccome io non ho nessuna fì̂  
ducia negli individui che componevano il defunto 
Coroilalo nazionale Romano, cosi credo che non 
possano essere estranei a questa cosa che serve 
tanto bene alle loro niire, dopo che sono decisi 
alla inazione. 

1 preti credelclo; sono pronti ad opporre alla 
rivoluzione una resistenza a tutta oltianza. Volete 
un esempio. Persona a cui io ho parlalo stamane 
mi disse che il Vilerbese è coperto di truppa. Vi 
si trovano diciassette compagnie di linea, la le­
gione d' Antibn, due compagnie di zuavi, uno 
squadrone di dragoni a cavallo oltre a varii pozzi 
di artiglieria di campagna. Il gcn. Z.ippi che do­
veva recarsi in Svizzera a prendere la famiglia 
ora non ci va più ed«il famigerato De Curten è 

.tutto alTacondalo a far erigere fortificazioni in 
Castel Sani' Angelo ed al Campidoglio. 

Insomma, mi disse la persona di mi parlo, 
a Roma par essere ritornati al ISfiO ai tem­
pi di De merode e di Lanioricière. I Komani 
hanno una massima colpa, quella di non averla 
rotta appena parliti i Francesi. Sarebbe pro­
prio la ragione di dir loro che hanno sciroppo 
e non Sangue nelle vene corno già lo disse il 
frizzante Petrucelli albi Canicia di 'l'orino. 
Per questa voila vi saluto. 



IL GIOVINE FUMALI 

PARTE COMMERGliLE 
SETE 

LiuM n i agosto. 

La silu?zi()iie generale del nostro mercolo 
presenta sempre U> slesso carat tere di ima estre­
ma riserva ; iiusìuiio «sa scontare l' avvenire che 
si jiresenla sempre pieno delle stesse incertezze. 

La domanda non si porla che sulle scie di 
nierilu disliiilo e più specialmente sui liloli fini. 

Le seti; correnti sono all' incontro molto OITÌM'IC, 
e. vedono di giorno in giorno rihasSBre i loro 
corsi, nel menlre d i e le sete classiciie sanno con­
servare la loro posizione. 

Le scie asiatiche ed i loro prodotti in lavorato 
dui'uno l'atica a superare lo sfavore in cui sono 
]iiuiul)aU!. rjsclijsu in gran parte dal con-iuiiio, a 
<^aosa dei prezzi troppo elevati durante il corso 
della canppfiuna piissat», non potranno rientrarvi 
<;lic coir nudar del len)[)o e prnhnbiimenic a 
prez/-o di l'oi'li; r ibasso. Le vendite in fabbrica 
sono ancora molto limitute: si esei>uisco[iu te 
consegne dulie uuntniissioni peli' inverno, ina gli 
{((Tiri al banco sono appena incominciali. 

Gli idlinii dispacci dalla China segnavano un 
ril)asso di l i j taels. Si è sempre in attesa di piii 
certi avvisi sul risultato della seconda raccolta. 

La nostra stagionatura ha registr.ito nel corso 
della settimana cbil. hG.'UGk, contro ((i.8Il'2 delia 
setliinana antecedente. Eccovi i nostri corsi. 
Gieggie d'Italia balle corr. »0| 12 fr. 100 a 9 8 

. li>|i/t » 9;i . 93 
Trame . , . il(\flh . 108 . 106 

. 3>'i|28 . i 0 2 . 98 

aiikmo, ti settembre. 

La situazione degli alTarì sulla nostra piazza 
non si à punto migl iorar la ; continua la calma, 
senza che ci sia dato di scorgere qualche sin­
tomo di un prossimo risveglio. La -.fiducia è 
giunta a tal punto, che si esita perfino di ese­
guire le commi<isioni dipèndenti da bisogni reali, 
nei dubbio che i prezzi non possano sostenersi, 
e di far meglio indugiando. 

La settimana s' inizia con domande mollo 
limitale e soltanto pegli articoli lavorali classici 
che godono sen\pre di una discreta vìfierca ; 
ma le qualità beile correnti sono piuttosto ne­
glette e non trovano collocamento se non con 
nuove facilitazioni sugli ultimi corsi . 

Si conoscono alcune vendile di strafdali clas­
sici 1 8 | 2 2 da L. 1 5 0 a i S I . r i O , per nostrani 
belli correnti I S i ^ ^ si è fallo L . i 2 ! t ; e per 
2 2 | 2 6 a 2 2 | 2 8 da L. 116 a U 2 . 

Le t rame godono meno favore. Belle nostrane 
20|2f» si vendono a L. 1 1 3 — belle correnti 
2(1128 da L . 1 1 0 a i l i — e le 2 4 | 3 0 da L . 
1 0 7 a 1 0 8 . 

In quanto alle greggie non sì conosce che 
qualche isolato affare per roba nostrana di me­
rito superiore 9 | l v a L . 103 , e q n d c h e altro 
in titolo più fermo 14 |16 sulle L. 9 5 a 9 4 . 3 0 . 

Nelle greggie asiatiche le transazioni sono 
àncora più diffìcili, ed assai poco si fa anche 
Dèlie lavorate a motivo che manca il getierc 
che troverebbe facile impiego, vogliam dire le 
qualità superiori di classico lavorerio. 

\ cascami seguono la via del ribasso. La 
bella strusa a rapore non ottiene più di L. 13 
a 1 3 . 3 0 — la strazza da L. 13 a 13 .30 — i 
bozzoli bucali da L . 10 a 11 — i doppi filali 
belli e filli a L . 36 ; piccoli cospejti mezzani da 
L. 2 3 a 2 8 . 

TN'cl corso di questa settimana passevono alla 
stagionatura 2 2 6 numeri del complessivo peso 
di chil. 1 7 . 3 3 3 . 

GIÙ (VI 

Uoi.ME, 7 settembre. I mercati della quindicina 
hanno presentato la slessa inazione dei mercati 
prccedenli : affari pochissimi e vendite mollo 
stentale. 

I frumenti sono del resto in buona vista e son 
qtialchc facilitazione nei prezzi t roverebbero fa­
cile inipiego, ma le pretese elevate dei possessori 
avversano ogni transazione d' importanza. 

I granoni all' incontro sono (piasi affatto Ira-
scnrali . Abbiamo ancora deposili di roba vecchia 
eil il consumo della montagna si ò in questi ulli-
mi leiiq)i di mollo ridotto, per cui seguono po­
chissimi affari. 

Prezzi correnti 

Frumento nuovo da aL. li").— a L. L'i 5 0 
Granoliii'co vecdiio » « 9 — » » 9.HO 

> nuovo > I 8 '.IO • » 8.50 
Stìf^iila . . . > » 8 .50 > • 
Avtiiia • . . » j 8 .— » • 8.50 

B O n S E 

« 

VFNEZIA C s.etleaibt« 

Amburgo 3 mesi sconto 2 1/2 lìor. —:— 

Augusta » . » 4 » 84:05 

Fiaiicoforle » » » lì » 84:10 

Londra > . . 2 . 10:0!) 

l'arigi » » • 2 1 / 2 . 40 :10 

Effi'tli pubblici. Hendita italiana fr. 4 9 ; ~ 

Prestilo 1859 fior. 67 :75 — Presti to ausi. 4844 

fior. 53:75 — Sconto 6 O/Q — Banconote 

auslr. 81 :85 — Pezzi da 2 0 franchi contro va­

lgila italica nazionale L. 21 :32 . 

Valute. Sovrane fior. 14 :06 — da '20 k . 

fior. 8:09 — Doppie di Genova fior. 31 :94 — 

Doppie Romane fior. 6 :91 . 

PAHIGI 6 set tembre 

«eniUla Francese . . . 3 O/o fr. 69 :80 

4 1 / 2 . 

» Italiana . . . 5 

Credito Mob. Fràricese . . 

Strade Ferrate V. E. . . 

» • Lfimh. Vun. 

» » Aiislrjaclie . 

VIENNA 6 settembre 

Presti to Nazionale . . . 

» 1860 con ioUeria . 

Metalliche . . . . \ 

Azioni della Banca . . . 

Londra . 

Argento 

49:40 

2 8 1 : -

. 52: — 

, 3 9 0 : -

fior. 66 :50 

» 84 :80 

#» 57:80 

. 6 9 1 : — 

. 123:45 

. 1 2 1 : — 

ANNUNZI 

irriso y:, 

Il sottoscritto si pregia d' annunziare che ne 

venturo anno scfllastico trovasi nello stato di 

poter prendere 4 o più scolari, i quali fre­

quentano lo scuole normali e I. Reale, ovvero 

che bramano soltanto d' imparare la lingua te­

desca. 

Un buon Iraltamenio, sorvenlianza paterna e 

sevoruj e condizioni discrete assicura. 

FKRD. FISCHICR 

Maestro ed interprete 
giurato della lingua mi. 

In Villacco (Carinlia) 

PILLOLE ED UNGUENTO 
ni 

P I L L O L E DI I I O L L O W A Y 

Qneiitu l'iinedio è riconiiseiiito nnlversalinente 
come il più efficace nel niomlo. Le niuluuie, per 
r ordinario, non hniini' elle mi» sola causo generute, 
chic : r linpiirezza (lei 8iin;;iie, elie è hi fontana (tctlu 
vita. Delta impurezza si n-ttiiìca prontnincnte per 
r uso dette Pillole di Uolloway clic, spurgando l*> 
blonincn e ìi> ìiileiilino per mei'/A) delle loro prii-
prìi'là baLsiiniictii-, piiriiicano il saii',!ue, danno mono 
ed eiieviti» «i nervi e nmsfoli, evi inviiiDriscnim 
l'intiero sisleoia. I<~sse riiKiiiiarc Pilldle $orpa.i»aiHi 
o-joi (litro iiiedlciiuile per regolare la digentìniie. 
Operando sol fcfrato e sulle reni in modo soniina-
iiiente soave ed efllear-e, esse regolano le secrezimii, 
l'oilificaiio il sisleina nervo.so, e rinfor nano ogni parte 
della eosliuiziooe. Anche le iiersone della più jjru-
cile complessione possono far prova, senza linvore, 
degli rirelti Impareggiabili di queste ottime Pillole,, 
regolandone le dosi, « seconda delle istrM/.ioni con-
tenote negli slunipali opuscoli che trovunsi con ogiiij 
scatola. 

UNGUENTO DI H O L L O W A Y 

Finora la scienza medica non ha mal presentato 
rimedio utiumo olle possa pariigonursì con questo 
niaravigliiiso Unguento che, ideiitificaodoai col an­
gue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le parti travagliate, e 
cura ugni genere di piaghe ed ulceri. Esso cono-; 
scinlissiiHO Unguento è un infallibile cornlivo av. 
ver^o le Scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba 
Giunture, Raggionzate, Renoiatìsuio, Gotta, Nevral, 
giù, Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Oelli medicamenti vendonsi in scatole e vasi (ac­
cori! pugnati da ragguagliateislru%ioui in lingaallàìiana) 
da iulti i principali farmacisti del mondo, e preséo lo 
staso Jutore, il PllOFBSSOBE HofcLOWAT. 

' Londra, Sirand, N. 2 44-
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SURROGAZIONI MILITARI 

ISNABDl MICHELE 

Dirigersi al Giovine Friuli 

Udine, Tip. (I^Gioviuo FF imr A. A, ì ìossi redullore responnabile. 


